Ufficio Esazione e Condoni

Nel presente documento vengono descritti i servizi che compongono l’ufficio e le competenze ad esse assegnate.
1 Incasso ordinario

Il servizio si occupa dell’emissione della richiesta d’acconto relativa all’imposta cantonale e del calcolo provvisorio relativo all’imposta federale diretta. Successivamente è di sua competenza l’incasso delle imposte, degli interessi e delle multe nelle fasi di conguaglio, richiamo e diffida. E’ competente per il rilascio di estratti conto, di attestazioni vincolanti e nulla osta fiscali per le vendite immobiliari, delle certificazioni per le pratiche di cittadinanza (naturalizzazioni) e i concorsi pubblici e dei nulla osta per le cancellazioni delle società dal registro di commercio. E’ inoltre competente per la concessione di dilazioni o rateazioni per le imposte il cui incasso non è ancora proceduto in via esecutiva.
1.1 Tipi di imposte incassate

Imposta cantonale

L’obbligo di pagamento è stabilito dalla Legge tributaria. 

Termini di pagamento (acconto e conguaglio):
· 1.a rata: 31 maggio

· 2.a rata:  31 luglio

· 3.a rata: 30 settembre

· rata a conguaglio a partire dall’anno successivo: 30 giorni dall’intimazione del conteggio

Imposta federale

L’obbligo di pagamento è stabilito dalla Legge federale sull’imposta federale diretta.
Termini di pagamento:

· Calcolo provvisorio (rata unica): 31 marzo

· Calcolo definitivo: 30 giorni dall’intimazione del conteggio

Altri tipi di imposte
Ricupero d’imposta, imposte annue intere sulle liquidazioni in capitale provenienti dalla previdenza professionale e sulle vincite1, imposte sugli utili immobiliari2, imposte di successione2 e donazione2, multe fiscali, multe dipartimentali; il termine di pagamento è a 30 giorni dall’intimazione della decisione di tassazione o del decreto multa.

1 Per l’imposta federale diretta le vincite non sono oggetto di una tassazione separata (l’imposta federale diretta è prelevata normalmente nell’ambito dell’imposta ordinaria)

2 Imposte di successione o di donazione, come pure imposte sugli utili immobiliari non sono prelevate federalmente
1.2 Interesse di ritardo 
Al contribuente che non ha versato gli importi richiesti entro i termini di scadenza ufficiali vengono conteggiati gli interessi di ritardo il cui tasso è fissato annualmente dal Consiglio di Stato, rispettivamente dal Dipartimento federale delle finanze.

L’interesse decorre anche nei casi in cui è pendente reclamo/ricorso contro la tassazione, o qualora è stata concessa una dilazione o una rateazione di pagamento.

Interessi di ritardo fino a fr. 20.-- non sono conteggiati.
1.3 Interesse remunerativo
Sui pagamenti anticipati rispetto alle scadenze delle singole rate e su quelli volontari, come pure sul rimborso di somme riscosse in eccedenza, è riconosciuto un interesse rimunerativo. I tassi sono fissati annualmente dal Consiglio di stato rispettivamente dal Dipartimento federale delle finanze.

Interessi rimuneratori fino a fr. 20.-- non sono conteggiati.

1.4 Imposta preventiva

L’imposta preventiva è accreditata sul conguaglio del corrispondente anno d’imposta (come se fosse un pagamento del contribuente) con valuta 30 giorni dopo l’inoltro della dichiarazione d’imposta, ma al più presto il 31 maggio.

(Esempio: rientro dichiarazione d’imposta 2006 il 15 aprile 2007, accredito della relativa imposta preventiva con valuta 31 maggio 2007).

Sull’eccedenza generata dall’imposta preventiva è riconosciuto un interesse rimunerativo (al tasso pari a quello applicato per l’interesse di ritardo).

1.5 Estratto conto

Gli estratti conto vengono rilasciati su esplicita richiesta del contribuente o del rappresentante che deve qualificarsi mediante procura.

1.6 Attestazioni vincolanti

A richiesta del notaio rogante o di terzi autorizzati dal debitore d’imposta, come pure dei portatori di pegno immobiliare gravanti il fondo oggetto della domanda, vengono rilasciate attestazioni vincolanti riguardanti le pretese che costituiscono obbligazione di diritto reale (ipoteca legale) sui beni immobili.

1.7 Nulla osta fiscali

A richiesta dei soggetti fiscali imponibili unicamente a motivo del possesso fondiario, viene rilasciato il nulla osta fiscale attestante l’avvenuto pagamento delle imposte ai fini di ottenere l’iscrizione del trapasso di proprietà.

1.8 Altre attestazioni

A richiesta del contribuente o di un rappresentante che deve qualificarsi mediante procura vengono rilasciati i certificati per la pratica di cittadinanza (naturalizzazioni) o per i concorsi pubblici.

1.9 Richiesta d’acconto

Il calcolo della richiesta d’acconto è effettuato sulla base dell’ultima tassazione notificata, senza tener conto di un eventuale diritto al rimborso dell’imposta preventiva.

Le modifiche di reddito e di sostanza come pure cambiamenti di stato civile non noti all’autorità fiscale, non vengono considerati nell’emissione ordinaria della richiesta d’acconto.

1.10 Rateazioni e dilazioni

In caso di oggettiva difficoltà nel reperire i mezzi per pagare è possibile concordare la proroga dei termini di pagamento o stabilire modalità di pagamento rateali. Le rateazioni / dilazioni vengono di regola concesse su conteggi d’imposta emessi a seguito di una tassazione definitiva.

La facilitazione di pagamento può essere subordinata alla presentazione di adeguate garanzie di solvibilità.

In caso di rateazione o di dilazione dei termini di pagamento sono di regola prelevati gli interessi di ritardo.

1.11 Nuovi contribuenti

Per i nuovi contribuenti non è prevista un’emissione automatica degli acconti in quanto mancano gli elementi di base a cui riferire la richiesta. La medesima regola vale anche per i contribuenti vedovi o divorziati/separati (che non sono ancora stati oggetto di una nuova tassazione. Questi contribuenti ricevono unicamente la polizza di versamento per l’intera imposta dopo la decisione di tassazione. Per prevenire queste situazioni e per evitare l’accumulo di imposte, a questi contribuenti è quindi data la possibilità di versare acconti liberi, calcolati sul presumibile debito d’imposta, da richiedere tramite l’allegato formulario. Il pagamento del debito d’imposta con versamenti spontanei avrà ovviamente effetto solo fino al momento dell’intimazione del conguaglio, con la richiesta dell’eventuale saldo da pagare. 

Sui singoli pagamenti volontari è riconosciuto un interesse rimunerativo al tasso inferiore.
1.12 Matrimoni, divorzi e decessi

Gli acconti pagati dai contribuenti il cui stato civile dovesse cambiare durante l’anno in corso vengono di regola gestiti nel seguente modo:

Matrimonio

In caso di matrimonio gli acconti pagati sulla partita fiscale della moglie vengono riversati, su richiesta, su quella del marito oppure restituiti.

Divorzio

In caso di divorzio gli acconti pagati sulla partita fiscale intestata al marito vengono attribuiti, su richiesta congiunta, a chi ne ha fatto il versamento o sulla base di accordi definiti tra le parti.

Decesso

In caso di decesso le eccedenze d’imposta o eventuali acconti pagati vengono riversati, se del caso sulla partita del coniuge superstite, o restituiti a chi di diritto.

1.13 Partenza dal Ticino per altro Cantone
I contribuenti che nel corso dell’anno lasciano il Ticino per un altro Cantone, non sono, per lo stesso anno, soggetti fiscali in Ticino (difettando il requisito del domicilio nel nostro Cantone al 31 dicembre). Questi contribuenti pagano l’intera imposta nel loro nuovo Cantone di domicilio.

Eventuali acconti versati al nostro Ufficio a titolo di imposte cantonali e federali vengono restituiti, su richiesta, sul conto corrente postale o bancario.
1.14 Partenza dal Ticino per l’estero
I contribuenti che nel corso dell’anno lasciano il Ticino e trasferiscono il loro domicilio all’estero devono dichiarare il reddito conseguito fino alla data della partenza per l’estero. In questi casi la tassazione avviene applicando le regola per il caso di assoggettamento inferiore al periodo fiscale.

Per la sostanza è determinante la situazione alla fine dell’assoggettamento (data di partenza per l’estero). L’imposta sulla sostanza è prelevata, pro rata, per la durata dell’assoggettamento.
2 Incasso coattivo

Il servizio si occupa in particolare dell’incasso IN VIA ESECUTIVA delle imposte, degli interessi, delle multe, delle tasse militari e delle fatture degli istituti cantonali di citologia e patologia. Cura la gestione di tutti gli atti esecutivi di competenza del creditore “domanda di esecuzione, istanza di rigetto dell’opposizione, domanda di proseguire l’esecuzione e domanda di vendita”. Cura la gestione degli attestati di carenza di beni promuovendo, per il recupero degli stessi, le procedure più opportune.

Le disposizioni per l’incasso sono regolamentate dalla Legge federale sull’esecuzione e sul fallimento. Si rimanda a questo proposito alle norme e alla documentazione sugli uffici di esecuzione e fallimento..

E’ inoltre competente della gestione delle procedure particolari (casi speciali) quali i fallimenti, i concordati, gli incanti, le eredità giacenti, l’allestimento dei riparti e dell’incasso nei confronti dei responsabili solidali; mette in atto le esecuzioni in via di realizzazione del pegno, i sequestri e le richieste di garanzia.

2.1 Ritiro opposizione
Il debitore che intendesse ritirare l’opposizione interposta ad un precetto esecutivo, deve inoltrare richiesta scritta all’Ufficio esecuzione e fallimenti che ha emesso l’atto.

2.2 Cancellazione dell’esecuzione
Il debitore che avesse integralmente pagato un credito per il quale è stato promosso un atto esecutivo oppure ritenesse, per motivi diversi, priva d’oggetto un’esecuzione ancora iscritta all’Ufficio esecuzione e fallimenti, ne può chiedere la cancellazione tramite l’allegato formulario.
2.3 Riscatto attestati di carenza di beni
Conformemente a quanto previsto dall’Ordinanza concernente l’esame delle domande di condono delle imposte federali dirette, il contribuente ha la facoltà di chiedere l'eventuale riscatto degli attestati di carenza di beni rilasciati a suo nome. L’importo da pagare per il riscatto non potrà essere in ogni caso inferiore al 50% ritenuto che la domanda può essere respinta per motivi d’ordine generale o per semplice opportunità.

La domanda di riscatto degli attestati di carenza di beni, corredata dai documenti, deve essere presentata sull’apposito modulo.
3 Contabilità
Il servizio si occupa in generale della registrazione contabile di tutti i movimenti finanziari concernenti le imposte e le multe. Si occupa del rimborso delle eccedenze d’imposta rispettivamente delle restituzioni d’imposta non dovute o dovute solo in parte, tramite bonifici su conti correnti postali/bancari o assegni postali. E’ competente per il rimborso dell’imposta preventiva relativa alle vincite a lotterie e al computo globale d’imposta.

3.1 Modalità di pagamento
I pagamenti delle imposte, delle multe e delle tasse devono di principio essere effettuati con l’utilizzo delle polizze ufficiali trasmesse dall’Ufficio.

I contribuenti con domicilio all’estero possono effettuare il pagamento sul conto corrente bancario alla Banca Stato, Bellinzona, sul conto intestato al Dipartimento delle finanze e dell’economia.

I contribuenti che eseguono i pagamenti tramite e-banking, yellownet, devono prestare la massima attenzione nel trascrivere correttamente il numero di conto e il numero di riferimento completo indicati sulle polizze originali (rispettando anche gli spazi). 

3.2 Restituzioni imposte cantonali e federali persone fisiche
Le eccedenze d’imposta createsi al momento del conguaglio verranno restituite sul conto corrente postale o bancario, previa comunicazione scritta al contribuente e dopo compensazione di eventuali arretrati.

Nei casi non venisse fornita la relazione bancaria o postale sulla quale effettuare i riversamenti, le spese per le restituzioni tramite assegno postale, pari a fr. 10.--, saranno addebitate al contribuente trattenendole direttamente sull’importo oggetto del riversamento.
Anche i versamenti di eventuali importi per interessi rimunerativi avvengono applicando queste medesime modalità.

La comunicazione, nel caso di modifica del conto corrente bancario o postale, è da inviare all’Ufficio esazione.
3.3 Vincite
In caso di vincite a lotterie il contribuente ha diritto al rimborso dell’imposta preventiva, previa deduzione dell’imposta cantonale dovuta sulla vincita e salvo compensazione su imposte e/o multe arretrate. L’imposta dovuta e il diritto al rimborso vengono calcolate dagli Uffici di tassazione: informazioni sulle notifiche di tassazione devono pertanto essere richieste all’Ufficio di tassazione del circondario di domicilio.

3.4 Computo globale d’imposta
Il computo globale d’imposta è concesso su istanza all’Ufficio di tassazione del circondario di domicilio tramite il formulario DA1. L’importo di spettanza al contribuente verrà restituito previa compensazione su imposte e/o multe arretrate. 

3.5 Assegni non incassati
L’assegno postale emesso per le restituzioni d’imposta ha validità di 2 mesi. Nel caso un contribuente non avesse incassato l’assegno entro i termini stabiliti deve ritornare l’originale e chiederne uno in sostituzione oppure comunicare il conto corrente bancario/postale su cui effettuare il versamento.
4 CONDONI
Il Servizio condoni si occupa dell’esame e delle decisioni relative alle richieste di condono comprese quelle che riguardano le imposte comunali. La rinuncia alle pretese d’imposta viene in particolare concessa a quei contribuenti caduti nel bisogno e il cui pagamento delle imposte, di importi per interessi di ritardo e delle multe fiscali costituisce onere particolarmente gravoso.

4.1 Il condono
Obiettivo e scopo del condono 

Il condono deve contribuire al risanamento stabile e duraturo della situazione economica del contribuente.
La procedura di condono non sostituisce gli usuali rimedi giuridici del reclamo e del ricorso né deve avere per scopo la revisione di tassazioni cresciute in giudicato.

Oggetto della domanda di condono

Oggetto della domanda di condono possono essere unicamente:

a.
imposte

b.
interessi

c.
multe comminate in seguito a una violazione di obblighi procedurali o a contravvenzione
I crediti fiscali oggetto di una domanda di condono devono essere stabiliti da una decisione cresciuta in giudicato (non è sufficiente la richiesta di acconto) e non devono essere stati ancora pagati.
La procedura di condono non è generalmente ammessa in relazione ai crediti fiscali che beneficiano di una garanzia (ipoteca legale, responsabilità solidale, ecc.). Essa è inoltre esclusa per i crediti per i quali è già stato rilasciato un attestato di carenza di beni. È tuttavia possibile chiedere il riscatto degli attestati di carenza di beni.
Motivi di condono

Una situazione di bisogno che legittima un condono è normalmente data quando il contribuente non dispone né di reddito né di sostanza oppure, di regola, anche in caso di:
-
un peggioramento importante della situazione economica (lungo periodo di disoccupazione, elevati oneri familiari o di mantenimento, assistenza, ecc.) 

-
un forte indebitamento dovuto a spese straordinarie (divorzio, decesso, ecc.) 

-
elevati costi di malattia non coperti da terzi (o costi di ricovero in istituti) che cagionano una situazione di bisogno.
Presentazione della domanda di condono

La domanda di condono deve essere presentata sul modulo ufficiale da richiedere al Servizio condoni, Vicolo Sottocorte, 6500 Bellinzona.

La segnalazione al Municipio per il preavviso di legge è fatta direttamente dall'Ufficio esazione e condoni.

Sospensione della procedura d'incasso

La domanda di condono non sospende automaticamente l'obbligo del pagamento, salvo decisione contraria dell'autorità competente.
La domanda di sospensione della procedura d'incasso deve essere presentata all'Ufficio Esazione e condoni per le imposte cantonali e federali, rispettivamente al Municipio per le imposte comunali.

Competenza decisionale
Imposte cantonali e comunali: competente per la decisione è l'Ufficio esazione e condoni.

Imposte federali:

-
per imposte scoperte inferiori a fr. 5'000.-- per anno competente per la decisione è l'Ufficio esazione e condoni;

-
per imposte scoperte uguali o superiori a fr. 5'000.-- per anno competente per la decisone è la Commissione federale di condono. La relativa domanda di condono è da presentare per il tramite dell'Ufficio esazione e condoni.

Decisione di condono

La decisione di condono emessa dall'Ufficio esazione condoni è, per quanto riguarda le imposte cantonali, comunali e federali, definitiva.

Rimane riservata la possibilità di chiedere il riesame della stessa in presenza di fatti nuovi non noti al momento dell'istruttoria
La decisione di condono emessa dalla Commissione federale sui condoni, per quanto riguarda le imposte federali scoperte uguali o superiori a fr. 5'000.-- per anno, può essere impugnata mediante ricorso al Tribunale amministrativo federale.
